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pertanto,  riguarda  lo  svolgimento  di  una  prestazione  secondaria,  in  quanto  la  prestazione 
principale è quella relativa a “EDILIZIA E22”.
Quanto indicato dalla modulistica di partecipazione può essere considerato come un mero refuso 
perchè il modello è generico e valido per la partecipazione a molteplici situazioni di gara.

Perugia, 03.05.2019

Quesito n. 2
Si  chiede  di  chiarire  come  compilare  la  tabella  di  cui  al  punto  8  della  DOMANDA  DI  
PARTECIPAZIONE nel caso di Società di professionisti (gli incarichi sono ovviamente ASSEGNATI alla 
Società e NON al SINGOLO SOCIO PROFESSIONISTA).
Cosa indicare alla colonna: N. ISCRIZIONE ELENCO SPECIALE (Cosa si intende per tale elenco?)
Cosa  indicare  alla  colonna:  N.  PROGR.  INCARICO  PRESTAZ.  PRINCIPALI  (cos'è  la  prestaz. 
Principale?)
Cosa indicare alla colonna: N. INCARICO PRESTAZ. SPECIALISTICHE (cosa sono le prestaz. Special.?)
Suddette  informazioni  a  mio  parere  sono  tutte  indicate  negli  elenchi  di  cui  al  punto  7.3  del  
disciplinare (REQ. CAPACITA' TECN. E PROF.) con le relative SOGLIE e NON con il N. DI INCARICHI.

Risposta n. 2
Si veda risposta a quesito n. 1, sopra riportato.
Le  informazioni  da  compilare/riportare  sono  indicate  negli  elenchi  di  cui  al  punto  7.3  del 
disciplinare (REQ. CAPACITA' TECN. E PROF.) con le relative SOGLIE e NON con il N. DI INCARICHI.

Perugia, 07.05.2019

Quesito n. 3
Si richiedono le seguenti informazioni:
1 - I cerificati comprovanti l'esecuzione dei servizi devono essere presentati in fase di gara oppure 
una volta aggiudicatari provvisori in sede di verifica da parte della Stazione appaltante?
2 - Indicare la modalità di inserimento nel sistema AVCpass
3  -  La  copia  conforme  del  certificato  EGE  in  corso  di  validità  quando  (fase  di  gara  o 
successivamente) e con quale modalità deve essere fornita?
4 - La comprova del requisito di restauratore quando (fase di gara o successivamente) e con quale 
modalità deve essere fornita? Può essere ritenuto idoneo il Curriculum Vitae con l'indicazione dei  
lavori effettuati?

Risposta n. 3
1  -  La  comprova  dei  requisiti  di  partecipazione  viene  effettuata  successivamente 
all’aggiudicazione, in questa fase sono sufficienti le relative dichiarazioni.
2 – Sarà la Stazione Appaltante, in fase di verifica del possesso, a richiedere, tramite il sistema 
AVCPass, la presentazione dei cerificati comprovanti l'esecuzione dei servizi, qualora il concorrente 
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non abbia optato per l’inserimento degli stessi, già in fase di presentazione dell’offerta, all’interno 
della documentazione amministrativa di ammissione alla gara.
3  -  La  copia  conforme  della  certificazione  (attraverso  organismi  accreditati)  Esperto  Gestione 
Energia  (EGE)  o  Auditor  energetico  (AE)  in  corso  di  validità, può  essere  allegata  alla 
documentazione amministrativa di ammissione, diversamente, sarà la Stazione Appaltante, in sede 
di verifica del possesso del requisito, a chiederne la produzione.
4 - Ai sensi dell'art.  22 comma 2 del D.M. 154/17, il  restauratore di beni culturali  deve essere 
qualificato  ai  sensi  della  normativa  vigente,  possedere  un’esperienza  almeno  quinquennale  e 
specifiche competenze coerenti con l’intervento.
La comprova del requisito per il titolo di restauratore, come indicato nel disciplinare di gara, è  
fornita  mediante  esibizione  del  titolo  di  studio  abilitante  o  previa  indicazione,  da  parte 
dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei 
dati  richiesti,  tuttavia,  possono  essere  ritenuti  idonei  anche  il  curriculum  vitae  e 
l’autocertificazione dell’iscrizione all’elenco dei nominativi abilitati all’esercizio della professione di  
Restauratore di beni culturali  del Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo, nel  
settore professionale di competenza.
Il curriculm vitae e l’autocertificazione dell’iscrizione all’elenco dei nominativi abilitati all’esercizio 
della professione di Restauratore devono essere allegati alla documentazione amministrativa di 
ammissione.  La  copia  conforme  del  titolo  può,  altresì,  essere  allegata  alla  documentazione 
amministrativa,  diversamente, sarà la Stazione Appaltante,  in sede di  verifica del  possesso del 
requisito, a chiederne la produzione.
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